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“I doni dello Spirito Santo

attraverso Maria”

INTRODUZIONE
Quest’anno vogliamo pregare la Vergine Maria secondo i doni dello Spirito Santo. Lo stesso Spirito che è stato suo sposo e che noi cristiani riceviamo nei sacramenti. È lo Spirito che guida i nostri passi, che ci suggerisce le scelte della vita, che ci consola, che ci santifica e ci da’ vita. Meditare come la Vergine Maria ha vissuto alla luce dei doni dello Spirito Santo, certamente ci aiuterà a capire come noi dobbiamo lasciarci guidare da esso, invocando la Vergine Addolorata come Madre di ogni vivente. Ai doni dello Spirito Santo saranno affiancati alcuni titoli che la pietà religiosa ha dato alla Vergine dopo la preghiera del S. Rosario con le litanie mariane. 

Che i frutti dei doni dello Spirito Santo siano per la nostra parrocchia e per la diocesi, segni tangibili della presenza e dell’amore di Dio in mezzo a noi.

1. Maria, sede della Sapienza (dono della Sapienza)

Dal Vangelo di San Luca (1,28-33)

Entrando da lei, disse: "Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te". A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L’angelo le disse: "Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine".

Riflessione

Il sì di Maria al progetto di Dio si contrappone al no di Eva che consegna l’umanità al peccato, quindi Maria, la nuova Eva, ha su di sé il peso di tutta l’umanità in attesa di essere salvata.

La sapienza di Maria sta nel fidarsi del progetto di Dio, un progetto che non capisce e non comprende, che umanamente è assurdo perché contro ogni schema logico.

Ed è proprio lì dove tutto è assurdo, povero e incomprensibile che Dio agisce e compie meraviglie al di fuori di ogni schema umano.

Proprio questi schemi molte volte ci impediscono di gustare la libertà di essere figli di Dio e ci chiudono in noi stessi.

Molti sono gli esempi concreti di persone che hanno saputo andare contro corrente, che hanno saputo rispondere il loro sì in modo pieno e senza compromessi; ricordiamo i nostri missionari, tra cui intere famiglie con i loro figli, ricordiamo i Santi del nostro tempo come Madre Teresa. Ma anche noi siamo chiamati a rispondere il nostro sì quando si presenta una malattia, sì quando le cose non vanno come le avevamo programmate, sì quando la croce diventa pesante e ci sembra di non farcela. Dio non ci promette percorsi facili e tanti applausi ma ci promette la vita eterna se siamo fedeli alla sua chiamata, così come ha fatto la Vergine Maria.

Ad ogni invocazione rispondiamo: 

Maria, sede della Sapienza, ascoltaci

· Maria, Sede della sapienza, aiutaci a fidarci del progetto che Dio ha per ciascuno di noi come hai fatto Tu dicendo il tuo Sì. Noi ti preghiamo.

· Maria, Sede della sapienza, accompagnaci a scoprire le meraviglie che Dio ha messo in ognuno di noi e che ci permettono di essere dono per le persone che ci vivono accanto. Noi ti preghiamo.
· Maria, Sede della sapienza, Ti ringraziamo per averci regalato dei Santi, fa che siano un esempio di come si possa nella vita di tutti i giorni vivere la santità. Noi ti preghiamo.

· Maria, Sede della sapienza, aiutaci a capire ed amare la nostra croce anche quando sembra essere troppo pesante, fa che possiamo riconoscere dietro ad ogni tribolazione un progetto più grande. Noi ti preghiamo.
· Maria, Sede della sapienza, dacci la sapienza di accettare ed amare i nostri figli così come sono e non per quello che ci piacerebbe che fossero, aiutaci anche ad essere sempre per loro un esempio dell’amore di Dio. Noi ti preghiamo.
· Maria, Sede della sapienza, fa che ognuno di noi sappia mettersi al servizio degli altri nel lavoro, nella scuola, nel volontariato, nella politica, nello sport, nella chiesa e che si riesca sempre a dar voce in tutti questi settori ai più deboli anche quando è difficile e rischioso. Noi ti preghiamo.
2. Maria “causa della nostra gioia” (dono dell’Intelletto)

Dal Vangelo di san Giovanni (2,1-5)

Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: "Non hanno più vino". E Gesù rispose: "Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora". La madre dice ai servi: "Fate quello che vi dirà".

Riflessione

In questo Vangelo il dono dell’intelletto viene esplicitato nella figura di Maria, madre di Gesù, che con la sua semplicità giunge alla verità col cuore piuttosto che con la ragione. Invita i servi a fare qualcosa che esce dalla logica umana e indica la via da seguire quella della fede: “fate quello che vi dirà”.

Nella nostra quotidianità, purtroppo, l’uomo mette al primo posto la razionalità e nelle scelte che fa usa solo quella, invece che scavare nella propria anima per trovare quelle risposte che solo Dio, attraverso lo Spirito Santo, ci può dare.

In ogni famiglia, come quella nascente a Cana di Galilea, c’è sempre qualche situazione di disagio e d’incomprensione, per cui viene a mancare la gioia del donarsi, del condividere e dell’accogliere.  

Dobbiamo quindi capire che con l’umiltà e mettendoci davanti a Dio, come Maria ha fatto il giorno in cui ha accettato di diventare la madre di Gesù contro ogni razionalità, Lui ci farà capire la sua Parola e gustare la bellezza delle realtà rivelate.

Ad ogni invocazione rispondiamo: 

Maria “causa della nostra gioia”, ascoltaci

· Solo tu hai letto con il cuore la necessità della nuova famiglia e chiesto a Gesù, certa di ottenere; chiediamo anche noi al Padre il dono di leggere con il cuore le necessità di chi ci è più vicino. Noi ti preghiamo.
· Certamente lo Spirito Santo ti ha suggerito le parole più convenienti, ti ha dato il coraggio di svelare chi sia il tuo Figlio in realtà, aiuta le nostre famiglie a riconoscere in Gesù la fonte della vera gioia. Noi ti preghiamo.
· Nel momento in cui chiedi un favore per gli altri, e non per te stessa, con la tua forza di Madre ti vediamo come l’unica a cui possiamo chiedere aiuto perché Gesù ci ascolti. Noi ti preghiamo.
· Maria guarda a tutte quelle famiglie che si lasciano guidare solo dalla ragione e non dal cuore, perché siano colmati il vuoto, l’incomprensione, l’indifferenza e l’egoismo. Noi ti preghiamo.
· Maria, guarda ai fidanzati che si preparano a formare una famiglia, invoca per loro la luce dell’intelletto affinché possano scegliere e fare la volontà di Dio. Noi ti preghiamo.
3. Maria, Madre del Buon Consiglio (dono del Consiglio)

Dal Vangelo di san Luca (1,34-38)

Allora Maria disse all’angelo: "Come è possibile? Non conosco uomo". Le rispose l’angelo: "Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio". Allora Maria disse: "Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto". E l’angelo partì da lei.

Riflessione 

Il Vangelo di Luca, che abbiamo appena ascoltato, ci porta a riflettere sul terzo dono dello Spirito Santo: il consiglio. Maria, umile ragazza di Nazareth, è stata scelta da Dio quale madre di Gesù. 

L’angelo Gabriele le annuncia la notizia, ed ella, mossa dal consiglio di Dio, di fronte alla grande proposta della sua maternità, dopo aver fatto discernimento, chiedendo come poteva accadere, pronta e coraggiosa, dice il suo sì. 

A iniziare da qui, da questa breve risposta, lei saprà accogliere la Parola di Dio in ogni momento della sua vita.

Ogni dono spirituale è una disposizione infusa da Dio che rende l’anima docile all’influsso dello Spirito Santo. Perché riusciamo a recepirlo è importante avere il cuore aperto e attento, per saper riconoscere quei segni che il Signore sempre mette sul nostro cammino. Nelle diverse situazioni in cui potremmo essere posti, nelle decisioni che dobbiamo prendere, è necessario che sentiamo la voce dello Spirito che arriva fino a noi; che in ogni situazione anche la più dolorosa ci dia la certezza di poter dire “Dio mi vuole qui, adesso, questa è la mia vocazione”. La vita monotona di tutti i giorni, a volte crea il vuoto dentro, eppure è proprio lì che siamo chiamati ad operare, in famiglia, nella ripetitività e nella semplicità dei gesti, che se offerti a Dio possono diventare segni tangibili della sua volontà. Il dono dello Spirito Santo però agisce anche in un’altra direzione: ci fa infatti consiglieri per gli altri. Perché chi ha sperimentato questo dono sarà in grado di aiutare altri fratelli a scoprire la strada della volontà del Signore. Maria che ha risposto in modo perfetto ai doni dello Spirito Santo, è il modello a cui dobbiamo ispirarci per vivere in modo autentico la nostra fede e rispondere il nostro “Eccomi” davanti alla chiamata di Dio.

Ad ogni invocazione rispondiamo: 

Maria, madre del buon consiglio, guida il nostro cammino

· Signore, al giorno d’oggi, diverse problematiche scuotono i nostri convincimenti morali e l’eticità dei nostri comportamenti, come le tematiche legate ai metodi di procreazione, alle sperimentazioni genetiche, all’eutanasia: aiutaci, consigliaci, illumina la nostra mente e dacci la capacità di discernimento per mettere noi e i nostri fratelli nella condizione di saper attuare la tua volontà e con forza e determinazione portare luce e testimonianza, noi ti preghiamo.
· Signore, la nostra società è sempre più multietnica e nuove culture e religioni diverse chiedono spazio con il desiderio di integrarsi nel nostro tessuto sociale e nella quotidianità della nostra vita. 
· Rendici convinti e capaci di presentare la nostra millenaria fede nel tuo Vangelo, sicuri e disponibili nel confronto e nel dialogo che ispira le nostre azioni affinché si evitino i conflitti, si innalzino barriere, si alimenti l’odio e la contrapposizione violenta, noi ti preghiamo.

· Signore, a volte la quotidianità della nostra vita è piena di sconforto e amarezza, di paura e incertezze, di ricerca di un’effimera felicità legata alle cose materiali. Aiutaci a riscoprire l’efficacia della preghiera e del totale abbandono nell’accogliere i progetti che tu hai su ciascuno di noi, affinché sia fatta la tua e non la nostra volontà. Noi ti preghiamo.

· Signore, i giovani sono il futuro della società e la speranza per un mondo migliore, ma le troppe sollecitazioni a volte ambigue se non decisamente negative che provengono dai mezzi di comunicazione che incitano a una esasperata ricerca dei beni materiali e a una esaltazione degli atteggiamenti aggressivi minano alle radici le buone intenzioni e la disponibilità d’animo verso il bene e la valorizzazione della ricerca del vero senso della vita: sii vicino a queste persone, accompagnale per mano, fa comprendere loro che la salvezza sta nel seguire il tuo Vangelo, noi ti preghiamo.
4. Maria, Vergine fedele e modello di santità 
(dono della Scienza)

Dal Vangelo di san Luca (2,15-19.22.25.33-36.38)
Appena gli angeli si furono allontanati per tornare al cielo, i pastori dicevano fra loro: "Andiamo fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere". Andarono dunque senz’indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udirono, si stupirono delle cose che i pastori dicevano. Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore. Quando venne il tempo della loro purificazione secondo la Legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore. Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e timorato di Dio, che aspettava il conforto d’Israele. Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: "Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione  perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l’anima". C’era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della tribù di Aser. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme.

Riflessione

Il brano di Vangelo che abbiamo appena letto ci dà uno splendido esempio su ciò che Dio intende per scienza, infatti i primi testimoni del mistero della sua nascita sono dei semplici pastori, senza nessuna istruzione e senza alcuna conoscenza di teologia, perchè per Dio la scienza non è quella che intendiamo comunemente noi uomini. Infatti, mentre nel nostro linguaggio "scienza" significa soprattutto conoscenza umana di tipo tecnico e scientifico, supportata da ricerche, approfondimenti, documentazioni, conoscenze sperimentali, mediante le quali si arriva a controllare e dominare il mondo, nel linguaggio biblico "Scienza" è la capacità di conoscere il mondo, senza dominarlo, ma, al contrario, riconoscendo Dio come Creatore. Arriviamo a riconoscere la presenza di Dio nelle realtà create, nella natura e nella storia. Infatti succede così che di fronte ad un paesaggio splendido ne gustiamo la bellezza, ma contemporaneamente contempliamo il Creatore ancora più bello del creato e lo lodiamo perché origine di quella bellezza.

Scienza dunque è la luce per vedere nelle cose e nelle persone la bellezza e la potenza di Dio, ma è anche, sempre in senso biblico, la conoscenza che scaturisce dall'amore: il cuore che ama comprende più della mente. Con questo dono il cuore si apre alla fiducia in Dio e accetta anche ciò che non si capisce come le prove della vita, il dolore  e tutto ciò che resta incomprensibile alla mente umana.

È scienza per Dio Madre Teresa di Calcutta, che diceva di sé: “Io sono come una piccola matita nelle sue mani, nient’altro. È Lui che pensa, è Lui che scrive. La matita non ha nulla a che fare con tutto questo. La matita deve solo poter essere usata.”

È scienza per Dio Bernadette Soubirous che a 14 anni non sapeva né leggere né scrivere e non aveva ancora fatto la Prima Comunione; tuttavia, sapeva assai bene recitare il Rosario e teneva sempre con sé una coroncina da pochi spiccioli dalla quale era solita non separarsi mai. È, quindi, proprio a lei, poverissima ed analfabeta, ma che prega tutti i giorni il Rosario, che la Madonna appare quella mattina, in un piccolo paese ai piedi dei Pirenei, rivelandole il mistero dell’Immacolata Concezione che era stato oggetto di estenuanti discussioni teologiche.

È scienza per Dio ciascuno di noi se riusciamo od almeno desideriamo vivere con la semplicità del cuore, abbandonandoci fiduciosi alla Sua volontà, come ci hanno insegnato Madre Teresa di Calcutta, Bernadette e tanti altri santi.

Ad ogni invocazione rispondiamo: 

Maria, Vergine fedele e modello di santità, ascoltaci

· Maria, fa che possiamo vedere sempre tutte le creature con gli occhi della fede. Noi ti preghiamo.

· Maria, rivelaci la presenza del Creatore nelle creature e la presenza di Gesù in tutti gli uomini. Noi ti preghiamo.

· Maria, fa che rimaniamo stupiti di fronte alle bellezze del creato e riflettiamo sul grande dono che hai fatto agli uomini. Noi ti preghiamo.

· Maria, facci comprendere che dobbiamo usare i doni del Creatore per la prosperità  di tutti e non solo per il nostro egoismo. Noi ti preghiamo.

· Maria, facci diventare semplici come bambini, perché come ha detto tuo Figlio di essi è il regno dei cieli. Noi ti preghiamo.

5. Maria, Madre di misericordia (dono della Pietà)
Dagli Atti degli Apostoli (1,12-13;2,1-4.44-48)

Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in un sabato. Entrati in città salirono al piano superiore dove abitavano. Mentre i giorni della Pentecoste stavano per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d’esprimersi. Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo la stima di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.

Riflessione 

Lo Spirito della Pietà ci introduce nell’intimità della famiglia trinitaria, ci fa sperimentare la tenerezza del Padre e ci fa sentire figli prediletti. È la forza del pentimento dei peccati. È un dono che ci deve coinvolgere nelle azioni quotidiane, guardando a Cristo che ha sperimentato su di sé, a nostro favore, la misericordia passando attraverso l’esperienza dell’umiliazione e del sacrificio della croce. Ci deve far accostare agli altri senza sentirci migliori, esporci in prima persona come nel giorno di Pentecoste, quando con  la Vergine Maria, i discepoli, attraverso la preghiera e la condivisione dei beni materiali, hanno dato testimonianza di solidarietà verso i più bisognosi. Siamo chiamati alla santità imitando i santi che si sono compromessi ed esposti in prima persona verso i più deboli. Essere umili come Maria che ha perdonato chi ha ucciso suo figlio e ai piedi della croce ha detto ancora “Sì” ed è diventata Madre dell’umanità.

Ad ogni invocazione rispondiamo: 

Maria, Madre di misericordia, ascoltaci

· Maria, Madre della Chiesa, aiuta noi, tuoi figli in questo cammino terreno, perché possiamo portare frutti di misericordia. Noi ti preghiamo.

· Maria, che con il tuo “Sì” ci hai fatto partecipe della gloria di Dio, fa che le famiglie, attraverso la preghiera si aprano al prossimo e al perdono. Noi ti preghiamo.

· Maria, aiutaci a comprendere che la vita è un dono di Dio e che all’uomo spetta il compito di custodirla. Noi ti preghiamo.

· Maria la messe è molta, suscita nei giovani nuove vocazioni a lavorare nella vigna del Signore. Noi ti preghiamo.

· Maria, donaci un cuore di carne che sappia perdonare e andare incontro alle necessità dei fratelli. Noi ti preghiamo. 

6. Maria, aiuto dei cristiani e Regina della pace

(dono del Timor di Dio)

Dall’Apocalisse di san Giovanni (12,10-18)

Allora udii una gran voce nel cielo che diceva:

"Ora si è compiuta

la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio

e la potenza del suo Cristo,

poiché è stato precipitato

l’accusatore dei nostri fratelli,

colui che li accusava davanti al nostro Dio

giorno e notte. Ma essi lo hanno vinto

per mezzo del sangue dell’Agnello

e grazie alla testimonianza del loro martirio, 

poiché hanno disprezzato la vita

fino a morire. Esultate, dunque, o cieli,

e voi che abitate in essi.

Ma guai a voi, terra e mare,

perché il diavolo è precipitato sopra di voi

pieno di grande furore,

sapendo che gli resta poco tempo". 

Or quando il drago si vide precipitato sulla terra, si avventò contro la donna che aveva partorito il figlio maschio. Ma furono date alla donna le due ali della grande aquila, per volare nel deserto verso il rifugio preparato per lei per esservi nutrita per un tempo, due tempi e la metà di un tempo lontano dal serpente. Allora il serpente vomitò dalla sua bocca come un fiume d’acqua dietro alla donna, per farla travolgere dalle sue acque. Ma la terra venne in soccorso alla donna, aprendo una voragine e inghiottendo il fiume che il drago aveva vomitato dalla propria bocca. Allora il drago si infuriò contro la donna e se ne andò a far guerra contro il resto della sua discendenza, contro quelli che osservano i comandamenti di Dio e sono in possesso della testimonianza di Gesù. E si fermò sulla spiaggia del mare.

Riflessione 

Dio ci ama come un padre, e come un padre ci riprende, non direttamente ma con i suoi comandamenti, perché vuole che percorriamo la giusta via verso il suo regno. Se noi seguiamo i suoi comandamenti faremo la sua volontà. Chi ama veramente il padre non lo teme perchè ha paura e non si offende se viene ripreso. Chi ha timore di Dio teme solo di non riuscire a fare la sua volontà. Noi figli dobbiamo imparare, con l’aiuto della santa Vergine, a fare la volontà di Dio, anche se non sempre ne comprendiamo il perchè. Nella nostra vita ciascuno di noi trova degli ostacoli che sembrano insormontabili e che scambiamo per castighi. Dobbiamo chiedere a Dio la forza per accettare e superare tutto ciò che lui ci manda, e a Maria Regina della pace, di infondere nei nostri cuori il dono della pace per mettere sempre Dio al primo posto, perchè le sue vie non sono le nostre vie. Tutto ciò che viene da Dio è amore, ma non sempre noi lo accettiamo.

Ad ogni invocazione rispondiamo: 

Maria “aiuto dei cristiani e Regina della pace”, ascoltaci

· Maria aiuto dei cristiani, segui i nostri passi ed illumina il cammino che Dio ha predisposto per ognuno di noi. Noi ti preghiamo.
· Maria aiuto dei Cristiani dacci la forza e la costanza per seguire la nostra fede ed accrescere il nostro amore verso il Padre. Noi ti preghiamo.
· Maria aiuto dei cristiani fa’ che Dio nostro Padre veda le nostre sofferenze ed i nostri dubbi e perdoni i nostri peccati. Noi ti preghiamo.
· Maria regina della pace fa che tutti i popoli capiscano che la guerra non è e non sarà mai la volontà di Dio. Noi ti preghiamo.
· Maria regina della pace aiuta i tuoi figli oppressi a portare la croce con gioia come fece tuo figlio Gesù. Noi ti preghiamo.
· Santissima Madre ti ringraziamo e ti benediciamo per il tuo amore, per la tua obbedienza, per la tua umiltà. Tu hai creduto che niente è impossibile a Dio, insegnaci a vivere l’obbedienza e l’umiltà. Noi ti preghiamo.

7. Maria “Rocca inespugnabile” (dono della Fortezza)

Dal Vangelo di san Giovanni (19,25-27)

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: "Donna, ecco il tuo figlio!". Poi disse al discepolo: "Ecco la tua madre!". E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.

Omelia del Vescovo

Canti Mariani



MIRA IL TUO POPOLO

Mira il tuo popolo, o bella Signora,

che pien di giubilo oggi ti onora.

Anch’io festevole corro ai tuoi piè,

o Santa Vergine, prega per me.

Il pietosissimo Tuo dolce cuore,

porta rifugio al peccatore.

Tesori e grazie racchiude in sé,

o Santa Vergine, prega per me.

In questa misera valle infelice,

noi ti invochiamo, Consolatrice;

questo bel titolo conviene a Te,

o Santa Vergine, prega per me!

SANTA MARIA DEL CAMMINO

Mentre trascorre la vita,

solo tu non sei mai;

Santa Maria del cammino

sempre sarà con te.

Rit.:
Vieni, o Madre, in mezzo a noi,


vieni, Maria, quaggiù;


cammineremo insieme a Te 


verso la libertà.

Quando qualcuno ti dice:

“Nulla mai cambierà”,

lotta per un mondo nuovo

lotta per la verità.

 Rit.:
Vieni, o Madre, in mezzo a noi ...
LODE ALLA BEATA VERGINE ADDOLORATA


(sull’aria del canto popolare polacco “Czarna Madonno”)





C’è una terra silenziosa


dove ognuno vuol tornare,


una terra e un dolce volto,


un Calvario di violenza:


sguardo intenso e premuroso


che ti chiede di affidare


la tua vita e il tuo mondo


in mano a lei.





Rit.:	O Madre Addolorata,


	è dolce esser Tuo figlio.


	Oh lascia, Madre d’Amore,


	ch’io viva vicino a Te.





Lei ti calma e rasserena,


Lei ti libera dal male,


tiene aperte le Sue braccia


per ciascuno dei Suoi figli.


Lei t’illumina il cammino


se Le affidi la tua vita,


e ogni giorno parlerai


a Lei così:





Rit.:	O Madre Addolorata...


 


Se difficile è il cammino


in un mondo a volte oscuro,


il Tuo volto, Addolorata,


luce e pace sa donare;


Tu ci prendi per la mano


e ci guidi al Tuo Signore:


rifiorisce la speranza


in fondo al cuor.





Rit.:	O Madre Addolorata...








ADDOLORATA VERGINE BELLA





Addolorata Vergine bella, 


di nostra vita Tu sei la stella.


Fra le tempeste deh! guida il cuore, 


di chi ti invoca Madre d’Amore.





Rit.:	Siam peccatori, ma figli tuoi


	Addolorata, prega per noi





Tu che nel cielo siedi Regina, 


a noi pietosa lo sguardo inchina,


pel Divin Figlio che stringi al petto deh! non privarci del tuo affetto.





Rit.:	Siam peccatori, ma figli tuoi


	Addolorata, prega per noi





La tua preghiera è onnipotente, 


o dolce Mamma tutta clemente,


a Gesù buono deh! Tu ci guida, 


accogli il cuore che in Te confida.





Rit.:	Siam peccatori, ma figli tuoi


	Addolorata, prega per noi








ANDRÒ A VEDERLA UN DÌ





Andrò a vederla un dì, in ciel la patria mia,


andrò a veder Maria, mia gioia e mio amor.





Rit.:	Al ciel, al ciel, al ciel andrò a vederla un dì. (bis)





Andrò a vederla un dì, è il grido di speranza che 


infondemi costanza, nel viaggio e fra i dolor.





Rit.:	Al ciel, al ciel, al ciel andrò a vederla un dì. (bis)





Andrò a vederla un dì, le andrò vicino al trono,


ad ottener un dono un serto di splendor.





Rit.:	Al ciel, al ciel, al ciel andrò a vederla un dì. (bis)
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